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! ABBONAMENTI 
Por un BUIO (Lasa dati 
BBIABTLO Lia ha 
Per l'estero sgginngere la spssa postali. 


La. 8,00) | 
1,50 I 


INSERZIONI 
bd avvisi in terza 0 quarta pegioa — prezzi 
di butta couvenienza, — 
I manosotitti non st i rentitulacone. 


Popgiumanti buntonipati, 


Diraziono cd Amminiatrazione Piozzy Patrisconto N. B, 1* piano, 


piro 


Un numero beparato cent. 55, 


‘frovaai in vendita presso l'omporio 


: alla stazione ferroviaria e 


iornalistico-libravio piazza Y. E, all’edicola, 
dni principali tabnerai della città, 





LE AUTONOMIE 
COMUNALI 


È veramente una questione esemplare a 
chi, vedendou vitornare su di essu e sul 
volutivo voto dell’ultime seduta del Congi- 
glio comunale, trovasse troppo poco variato 
l'argomento, avrebbe torto, Questi tedli ai- 
&norili nos sono che manifestazioni di de- 
solanta upatit, 

Dunque, eccoci è rispondere all’ egregio 
e. ni. del Friuli Ed anzi ci piace di ripi- 
gliare l'argomento della sua ultima frase. 
DI vò errore — egli dice — per carità non 
faccinmo ins tesi. Noi abbiamo una corre- 
zione da furgli e diciamo: di un equivoco 
non facciamo una tesi, . 

‘Proprio così; non si kratta che di un 
equivoco, 

IH Fesuk lo se a lo dica: 
pugmaono la sua ctesi; nella questioni an. 
ministrativa dave entrarci a ventra, 
o no, la politica. 

A dire il vero questa tesi {1 sostenota 
langamento da questo giornale soltanto, 
sontro tutti gli altri, Esso si. ingegnò, & 
‘con fortuna, di dimostrare coma la politica 
non sia una scienza cabalistica estranea 
ulla vita quotidiana e minuta dei cittadini 
8 degli enti pubblici; come uno stesso con- 
cotto, o democratico, v reazionario, investa 
butta, l'esplicazione delia vita pubblica dullo 





“noi hon Qpr 


volerlo 


‘stato al comune; come dall'un tema all'al- 


tro motino la forma, le occasioni, le neces- 
sità ina mon l'intrinseca sostanza dei con- 


uetto politico; come ii voler bandire la pio-o 
litica dal campo amministrativo dipenda da. 


superficialità di considerazioni; come, più 
veramente questa formula di quiatiamo piu 
il pretesto, l'abilo me lo afruttato pretesto 
di an partito politico, Edi Paese e gli a- 
‘mici sno tanto insisteltero sopra queste 
verità che il pabblico diede iovo ragione 
nelle ultime elezioni araministrativo. Dun- 
que non solo l'opinione chi il Arial ora 
- manifesta è opinione condivisa da nai, ma 
è opinione compresa o condivisa dalla mag- 
gioranza del pubblico udinese. 

‘Quei signori, che conossiamo, hanne tutto 
l'interesse di persuadere quietamento 1 loro 
conqittadhm che Ja politica non deve trion- 
furo nello ararainistrazioni, che bisogna cne- 
ciare ben lontano codesto slemento pertur- 
batore perché, se questo-rvvione, nulla si 
altera, nulla si muta ed essi per forza di. 
tradizioni & d'inerzia restano a capo della 


cosa pubblica, Nessun consiglio comunale 


in:guesta città, nessuna giunta como que 
ta e Ta precedente fiscero della politica. 
—. La politica. democratica; discendendo 
ESCE “alato “sh doiie;.: ibiposa ‘li ubali- 
zione. dell'appalto dei dazi, ii complemento 
della obbligatorietà deli’ istrozione . con la 
refezione scolustica 0 cvosì via. Questa poli- 
tica furono gli amici nostri che la istitui- 
reno e la fecero trionfare. Seuzu immoda- 
stia; noi vorremmo che Varticolista del 
Friuli potesse avere presento l'opera di di- 
 scussione da noi compiuta & comprende- 
rebbe ta parte }l progresso della pobblica 
Gpiuione tia soi E fu ciscussione come 
quella che proseguiama oro suol Collegio 
Uecellis; fu discussione, rou trivialità quali 
fi leggono sul giornzli moderati che ere- 
dono di supplire al difetto degli argomenti 
e simulare una ardore di fede che non 
hanno von la brutalità del linguaggio. 

fiuesta prerisssa può parere vene, In 
non é. Noi parliamo con ghi giunse ospita 
tra noi .e può queste..ed altre simili cose 
«che torgano «d onor del. partito democra- 
tied; Ignorare. 

Giò che qui accade non è diverso, del 


nulla temerne. 


i associarsi al inovigiento flegli albri Co- 
mupi in favore dello autonotme, locali ed 
invite la Giunta ad aderire alla. ,giunlone 


Sindaco di Milano ». 


resto, da quallo che accade dovunque, I 
conservatori —, tosì essi si dicono, na —, 
n iusciarli fare, vipristinorebbero dal boia 
in giù molte cosa cha il progresso ha di- 
Bperse -—, 1 reazionari dunque agiscono a6- 


condo nua fonnnla costante 6° saraplico,. 
Prima tentano di salvaro tutto, poi di sul- 


vare li potere, IL storia veochia ? La sini 
Stra proporne l'allargamento del anffragio.... 
Era la loro idea, Così di 
epoca, di cosa in cosa, dalla atato al co- 
mune, dalla grandi, 
così accadde fre noi. c. 

Per quarant'anni, sarpre i reazionari 
furono i padroni di ogui cosa, Noi ki pro- 


pote, si propugua l'esclusione dell'appalto. 


dei dazi, la vefezione scolastica ; prima si 
oppongono; pot si fanno avanti e dicono: 
Benissmo! giastissimo! Ma se la vogliamo 


anche noi! Noi lo furemo! IT nostri vivver- 
sari vogliono municipalizzare | asazione 


lei dazi? è noi riluciamo la tariffa, Vo- 
gliono spandere sel psr la refezione? e noi 
dodici. Ma, per carità, sino salve lo isti- 
tazioni È Ed in tal modo perdono il pro 
gramma è salvano il potere. 

La vicenda medesima e solita, ebbe Inogo! 
per le autonomie comuvali, Iniziativa che; 


i conservatori intelligenti del tempo antico; 


derivarono dalia propeganda del  pertito 
repubblicano allora vigoroso ed iustre di 
opere e di nomi e che i conservatori iné- 
derni ripigliarono minacciati da nuove ed 
urgonti apprensioni. Ora per salvare. sb. 
stessi ed il potere, assi dicono: Autonomia 


sì, ina a noi jl'farla, affinché signo. ‘salve | 


le istituzioni, 


Ti ‘comune di Milano sesumendo linizia- 


tiva del discontramento, ebbe cora di porre 
in disparte te istituzioni che non devodo 
Ma i reazionari ‘vogliono 
farcele entrare. Se quindi domani i Ce 
mune di Miluno, od altro aderente dichia- 
risse la inestione delle isatonomie nua 
questione tra i purtiti popolari ed i mo- 
nerchici, farebbe il ginoco dei reaziouari. 
Noì rispettiamo la bunna fode peragnale di 
ciascuno, nia l ordine del giorno della 
Giunta obbiettivemente considorato ricor 
rova & Questo ginoce. Esso è così concepito; 
«IH Consiglio comunale, ritoanto che Var 
gomento della autonomie locali fu” a lange 
studiato 6 discusso dalle Deputazioni pro- 
vinciali del Regno nel Congresso di Torino 
del 1893 è l'invarao decofst i in Venezia dal 
Comitato del decontramonto wmn o va 


8 che 6 ormai satrato ol ‘segtimetto del 
paose, iudipendentemente da ‘ogni partito 


politico UT 
DELIBERA CUT 


che & talo affetto verrà ‘indetta dall’ Il.mo 

e. per divisione, od | 
fossa votata l'autonomia al, 
del concetto di parte politici no, sì Barebba 
affermato ‘che la - anestione ad decentra- 


mento fa proposti da. Milano in cdio della. 


isbituzioni. dA 

Il decentramento, ossia in determinazione 
dei poteri riservati reciprocamente agli 
enfi comunali e regionali da una paria, 
dell'altra allo Stuto, è muteria di politica 
puri, sasgriziale questione politica; per sssa 
BI v& dall'accontramento francese al docen- 
iramento inglese, dall'etatisize ussorbente 
al sel/goneersetieni. 

Ma appunto perché la questione è poli- 


tica di sua natura, l'esclusione della poli- 


tica sì riferisce nor alla questione stessa, 
ma elle istituzioni. Appuuto per ynesto 
sorebba stuta una ingenuità abboccare al- 
l'amo ed una atoltazea disperdere l'nde- 
sione del Comune, 


epoen in 


alla piccole cose. E. 


A altro. modo, gi. 
e’ la csclust one - 





Vedremo poi al Congresso di Milano 
ché così potrà fure il Comune in danno 
del concetto propugnuto dalla democrazia. 
Un altro uppuuto ancora, Si dice che la 
Giunta - intendo che sia limitata l'azione 
al tliritto di petizione. Moglio, la Giunta 


intendo che l'azione in favore del decen- 
tramonto si vsplichi nel campo legale. 
Unione di comuni ull'onpo istituita n eul 
il comnne aderisua, congressi, atudii, impe - 
guativa di deputiti, un'agitazione, cioò, s0- 
lenne quale non fo mai. £ cho cosa ri 
vuole di diverso? Lo barricate? Lo sta- 
buto, lo leggi non consentono il diritto di 
legifarare che alle duo Camere ed al La, 


Un buon urtigiano, vu commerciante, una 


persone «qualsiasi, ignara în questa materia, 
sentendosi dire: queste sono mezza misure, 
pannicelli caldi! —- può impesssionarsi o pon- 
giro che ci siono inezzi lagali diversi o più 
eroici; ma chi non è ignaro non può cho 
sorridere di simili frast, 

Nou une solo ina, dus 0 tre consigliori 
comunali non ascetturono | ordina del 
giorno ella Giunta; ima quelli con evi adi 


| parlmmmo, Run possono avere contrastata 
Lefglusione della politica per significare 


Che bei mezzi non vogliono rispettare le 


‘istitazioni, mu per riservare il sigaificato 
‘diverto che il decentramento posse inapor- 
tare nl mutalffeato 


molle istituzioni st 
preme. Ma questi non è l'iniziativa di 


«Milano ;. ss così fosse, satrobba vistata, 





IL SUSSIDIO DEL COMUNE 
Der colmare iL” dele, fe) Collegio ecellis 


Facendo le media dei deficit di tatto il 
vertenzio, ll Collegio ebbe. una perdita 
modia di L. 18180.68 all'anno a ciù. come 
si è detto,:senza l'affitto dei locali e dei 
rochili. 

Perù questa media non è forse la mù 
indicata come base di calcolo per il pre- 
sente, perchè, si dice, da quando 4 cessato 
il sussidio delle L. 12000 che AUGOTTAVE 
la provincia, il Collegio la fatto butto la 
aconomie possibili ed immaginabili. Fac- 
giamo quindi un'altra modi, cioù dai 1890, 
anno incui è cessato 10 sussidio della pro- 
vincela, a'totto Il ISU 

La perdita dell’ Istituto del 1841 al 1890 
inclusivo, come sì riscontia del prospetto, 


fa di Li 16261483 che, divisa per d anni, 
adi una media Mi L.. LG 920.10, 


Ma a. elabilire Ancora ineglio i migliora- 
menti economici ragginati In questi ultimi 


9 anni, in contronto del decennio proce- 


dente, ‘bisogna anche far la media del de- 
finti dul 1880 (a Lutto il 1590 è cioò du- 
rente gli undici anni in cm l' Ietitato 
aveva il. evasidio della provincia, periodo 
dorante il quale la Direzione credeva 


-fbres lecito di sraov iso econdima, 


Orbene, : ‘dal. 1850 a-tutto il 1890 la per 


cdite.-fo -di-Li. 210,250.82 che, divisa por 
umdigi, 


dh una media di L, 19L19.71 
Quando concorceva anche la provincia, 

s gi credeva di potor esser più prodighi, 

il deficit ora di L. 1951571, ora è rilotto, 


“per gli. ulkimi. nove anni, & L. 16920, 10. 


Duvgue, topo. un doseunio, dopo aferzi 
inanditi è con l'aumento delle ullieve, si è 
giuuti ud economizzare L, QiBLUl alPauno, 
Di questo passo, prima che il Collegio 
possa bustaro # sé stesso e sopperire lla 
I, 16920.50 cho ancora mancano RU pa- 
reggio fra snbrato e spese, ci vorrà 
secolo almeno, 

Vediamo ors quile fondamento aveva 
l'asserzione di colora che assicuravano che. 
lasciato in pace l'istituto, il numero delle 
sonvibtrici è delle alunna esterna sarabbe 
rapidamente atilientato e consognontenente 
ii pochi wuni l'Istituto si sarebbe trovato 
iù coudizioni «li bastaro 4 s6 slasso con le 
sole rette e tasse soglastiche, 

Pa oltre sei anni ii Collegio non fa di 
scusso, e Quindi surebbe assurdo sperare 
che la progressione ed il miglioramento 
economico dovessero esser in proporzioni 
inaggiori psr gli anni avvenire, 


Numero delle alliove nelle singole classi dal 1591 al 1599 


Diamo quindi la statistica delle alunne, 
sin interne che estere, dell'ultimo no- 
vennio, a siccome di questa statietiva o- 
vremo servircene aucora per un'altro raf 
fronto, così crediamo bene di tener distinte 
non solo jo interne dalla asterno, ma anche 
classe da classe, 
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Come si vede di questo prospstto, un 
aumento discreto lo si ebbe nel numero 
delle ulliove esterua, insignificante invece 
quello delle convittriai, Il deficit però ri- 


mass quasi invariato negli ultimi sette 
èuni, e cioò: 
ASSS 0. +. L, 1€691.40 
E894 LL.» PSS77.000 
18950... # 17066.860 
1893... +.» i70R6,88 
ASST O. ..0, » 16088174 
1858... . » 165324.86 
ISS... 3 16BAT.SO 





LA CARRIERA DI ISIDORO 

Sotto questo titolo nel suo ultimo uu- 
moro, PAS/HO tratteggia o pupazzetta Ryu - 
tamente il direttore... dell'Aiba di Miluno, 
sig. Isidoro Reggio. 

Pare che quest'A/ba ara ridotta a dover 
micorlere wi inezzi più orgici ed ostremi di 
riviame ed il povero direttore, dopo aver 
efidato, mninucosto, mostrati i paogni agli 
RVVerenti sosinlisti, repubblicani e radiculi, 
vedendo che nessuno si frceva avanti, ma 
che butti ridevano, obbe una trovata gra- 
giostssiima. 

« Revolveralori, quali! » sorisse nel ano 
giornale e narrò di essora stuto aggredito 
nottetempo de uno sconosciuto armato di 
rivoltella, mentre il Raggio Isidoro. rinca» 
sava In vettura pubblica. i 

il fatto era abbastanza grave, ma il malo 
si è ché pare non Bia vero, 
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I redattori del Tempo (che rompiscatole!) 
sì proposero di faro una diligente inchiesta 
sull'accaduto e ne pubblicarono i risultati... 
negativi. 

Si tratterebbe, dunque, di unu simula- 
zione di resto, per oui l'autorità giudiziaria 
dovrebbe procedera «d'ufficio contro quel 
povero ed irredento Isidoro di Milano. 

Ma. noi speriamo ch'è la tosa non finisca 
tragicamente... Sarebba nn pecéato ! 


NIETZSCHE 


È dolovozo che una Ane coal tristo Ir sotte ali 








Lia ricervato BR quet genio che s'accinza alla de- 


molizione più completa dl tutti i aistemi che l'an- 
tico o ia modorun filosofia nvevono eretta, 

La sua mento, colpita ‘da suetl'asanrimanto cai 
l'intensità degli studi avevano fatalmanta conilotto, 
han dovuta ancomnbere. ) 

Non esitimmo a poragonita n quai luminosi patri 
che nelle placido notti vanno lontamonte dilepuan- 
dosi, ud a poco, » poco, scompone sti! intinità 
dello spazio. . 

Quest!" Domo fatale, scan pato i Rogcken in 
Sassonia nel 15 ottobre 1944, levo suo padre, di- 


scendente da una nobile famiglia polacca, ora pa- 


atoro evangelico, ) 

Il padre lo iniziò, sin AM primi anni, nagli studi 
dell'antichità cinssica por in quale Nietzecho pro- 
fun sempre rpocialo vonorazione, 

Verso i ventanni sec dallr colebro Henola di 
Schulphooe munito del certificato di imatarità. Indi 
studiò filologia du primo nell'Bnivorsiti di Bonn, 
poi n Lipeia, dendoai. nei momenti perduti, alir 
INUBICA vd slin filosofia di Schopenhauer, dol quala 
poi stroylò il pessimismo, Giovuniasino si con 
quistò In funn di grande scrittore è la nonciiranza 
dans lanron, pur che fosso, non gli face ostizolo 
alla conquista d'inn insegnamento, nl quale 1 as 
annto dietro raccomandazione del yreog Rikclha, 
nell'Università di Luipala, ta qual cattedra gli pro- 
curò più tardi il dottorato senza canme. Poi passo 
all'ilniversità di Eeailea, dovo la sun salute mal- 


forma lo qoaltinse ad abbandonare l'insegnamento. | 


In questo periodo agli svolse In sus maizigiore atti- 
vità lattorària 

Di Imi ben dodici cpore ci rimangono di cm ritordia- 
mo la principali: Cos! portò Acrethiestra (1693-80) + 
Al ii ta del bene e del sale (LBBB) — La qeienia- 
gia, della morale (1887) — II creprescolo ilegli Jrfott 
{ 1889), 

Edoora pochi cenni aul uo statema filosofica, | 

Federico Nistzache dibde alle aus filusofie un'ini- 

ronta del tutto originali; mentre lo eciole mo- 
ilevne non ammettono nlira forma che la dima- 
stentivn Egli, più avtistno cho filanofo, segni un 
vin affitto apposta idottando la formn atoristica 
dei secoli puusuti, 

Cecuro 0 troscondontnle, Egli a'nvrolpe acionta- 
mente nel mistero compincendosi nnll'assare diffi. 
cilventa compreso: È Nom si mus più nbbastanza 
la proprin conoscenza quando la ai è comunicata 
mi AitrL n 

Ferore antiglericola in politica, egciata in tatto 
di morale individuzle e partigiano della forze in 
fntto di morale sociale, di franto all'opicione di 
tutti nffermn sampro l'opinione stn * Afferma & 
non diucute 

La negazione della sua filoséfin non tonosca 
alcun limite. Comincia col negare qualsiasi valure 
sila religione per venire a negare qualsiasi valore 
alla morple, cl'Egli vorreblo agstitnità dall'avta. 
I poi notissima ly concessione del superiora, che 
nella fantasia dol gommo tedesco appariva come 
l'idesio dell'uomo perfetto, 

Dal posto di vista letterario, i alti aoritti hamuo 
un gronido valore, tanto ché 11 dott. Kurt Elenur, 
quantaigue suo avversario in filosofia, ebbe a diro: 
“ Zarathustra di Nietzache 4 nu' spora arbistien 
pori al Fatti! , Mao pur non dimontico del reve- 
reo rispetto cha si deva sha roconto tomba, che 
raccoglie le apuglie di quel grande ingegno, ahime, 
si dave ricordare che queste nuove vittlme finora 
sblbovo consegunenee tuneate nella letteratura 
nella filosofin, a cagione di coloro che ne inlgrrono 
il concetto attratti sopratutto du quelle tesi doli- 
ranti che Nietzsche stesat, RA non tuagg stato col- 
pito de improveito pouzia, firse, prevonendo l'a- 
pera alla aovolla Elisabetta, avrebbe saputo rin 
negare, 

sl 4 così che fai formò quelia tia di scrthi 
oricolosi, romanzieri è pssudo-filoscti che oggi, 
andosi l'aria di altrettanti supaernomini,  minan- 
cinpo le pui notili, lo più alte aspirazioni della 
vita. . tl, I 





Pro Ssanatorio 


Il sentimento filantropico ha assunto una. 


gravide influenza in questo scorsio di Ee- 
colo. A ogni biaogno che si manifesta, A 
ogni necessità umana, si cerca sempre, e in 
tatti.i modi, di provved&re mediante la 
sottoscrizioni e la feste di beneficenza, dove, 
naturalmente, appariscono spesso come fi- 
lantrppi, i maggiori mercanti di carne u- 
mana, Pare a molti che colla carità, coll'a- 
into, s1 possa riparare a tutta le piaghe 
auciali e vwé auche chi non dubita che col 


‘ senipra ovescente nitraismo degli abbienti 


vergo i discredati dalla fortona si rigol- 
verà il problema sociale che ha agitate ed 
agita tanto robuete menti. 

Noi crediamo che questo altruiamo, sia 
il prodotto delle condizioni economiche del 
nostro pussa 6 che questo sentimento, cer- 
tamente non riprovevole, subirà la sun &- 
voluzione fino a mostrarai Indecoroso col 
ersecere dell'organizzazione operaie è in- 
capace a colmura le differenza fra una 
claeso è l'altra, Illustrare  coesto concetto 
sarebbe nostro desiderio se non temessimo 
di rbusure dello spazio, del resto uni aem- 
plice scorsa: nttraverso la Jegiglazione su- 
ciale può dispettarci dal farlo; quello che 
in queste brevi righe voglinmo dire si è la 
contraddizione strana, irrazionale, in coni ca- 
dono ‘ogni giorno ] filantropi, vontradilizione 
che sppare chiara nell'odierna agitazione per 
erigere dei sanatori contro la turbercalogi, 
Gi gettano fra il pubblico schede da riempirsi, 














sorgono cornitati cha si fanno iniziatori di , dividualmaente ereditaria che non è sé non 


festedi qpattacoli per raocoglier dariaro ; a in 


veriti, quasi setipre si riesce, elmeno'in parte,. 
ello scopo. Ricordo che Milano ha: dato 
narecohta miglizia di lire in brevi giorni e 
molta altro città, sospinte forse dall’ ssem- 
pio che veniva dalla metropoli lombarda, 
a delle conferenze che ovunque si tenevano, 


diedero raro cesamvio di carità, Ma mentre 


butti questi dansri si raccolesro per rapri- 


.mere il diffuso morbo, si è mai pensato 


da queste classi dirigenti che vengono col- 
mate di lodi della stampa, & togliere Îa 
causa della malattia ? 

Bisognerebbe diminuire le ara di !gvoro, 
applicare la legge sanitaria, migliorare le 
condizioni degli stabilimenti, noumentare la 
puga agli operai e fare altro cha nattral- 
mente, limiterabbe il profitto. I questo non 
ni.vuole perclhò sì tema del vero banessera 
generale della vlasse operaia, che ottenuto 
un migliorameuto ne chiede subito un &l- 
tro. Così per quell'agciamo dli ‘classe che 
sta in aperta opposizione coi sentimento 
filantropico, i nostri padroni preferiscono 
reprimere i) micidiale morb> ma non to- 
glierne le cause, che rimingoni a rimar- 
ranno fintanto che il proletariato toscien- 
temente organizzato in partito di classe non 
avri con una lotta civile a puziente mi- 
gliorata la sun protezione. n. 


# 
à Fordenoge l'altra domenica ebbero. 


luogo dus converti dello musiche militari 
a fuvore dell'erigendo sanatorio, in. Mania- 
so, Lo spettacolo riuscì o fruttò qualche 
centingio di lire al comitato iniziatoro, — 


Domani e domenica sono pure indette. 2. 


Maniago della apeoiali foste’ pipolari per 
questo medesimo scopo. 


L'idea anarchica e il regicidio 


Max Stirner, il primo che abbia parlato 
d'anerchia, prendendo il concetto tonda- 
mentale dal Fenerbaoh, secondo it quale 
Dio non è che una oregzione dalla fantasia 
umane, viene zila conseguenza che edi 
rerle non v'è altro che l'individuo»: vol 
suoi bisogui, colle sue tendenza e lo pren- 
de come punto di purteuza della sua co- 
gtruzione Hlosofica, « Per menon v'è nulia 
che in al disopra di me. Si vnol parsuà- 
fdermi a sacrificare i miei initerassi-a quelli. 
dello Stato; io al contrario dichiaro: guérrà 
mortale. ed ogni Stato: (É) (perché doi 
Btato che limita la libertà  umanu;-shà ta 
psigare i’ triliuti, che. schiaccia colla sha 
poderosa fiscalità i cittadini. 





LI 


" 


. Per ciò che riguarda la proprietà. egli è. 


meschinamenta borghese . 
dice: la eocletà mi dà tutto ciò di .cai ho 
bisogno. È l'egoista: io prendo tutto. ciò 
che mi occorra. Il contegno di quello è da, 
mendicante; di questo & da proprietario ».{*) 
Evviva quindi la proprietà individunle.. —. 

E passiamo al'aecondo e più conusciato 
scrittore anarchico ; Prondhon. 

Questi, seguendo le traccie di Kant sul- 
l'evolugione dell'ider divina, nell'esame del 
concetto di Stato, in luogo di basare 1 suo 
sistema nell'individuo pone come fonda» 
mento il contratto sociale, « In ogni so- 
sietà io distingoo dus forma di costituzio» 
na, una sociale l'altra politica. La costita- 
zione politica ha per principio |’ Rutorità. 
Le sue forme sont: la divisione in classi, 
la diatribuzione delle cariche, l'accentramento 
amministrativo, la gerarchia giudiziaria, la 
sovranità della rappresentanze elettiva ace, 
Essa fu inventata e mano mano perfazio- 
nata per supplire alla mancanza della co- 
ebituzione sociale, i cui principii non ai po- 
terono acoprire che dopo lunghe esperienze. 
Giga dus costituzioni sono affatto diverse 
ed Ihcampatibili Ma essendo destino della 
ouatituzione politica di continuamente sti- 
molure il generarsi della costituzione so- 
ciale, quest'ultima s'intraluce a poco poco 
nella prima, finchè questa divenuta insut- 
liciente, Appare contradditoria, odiosa è di 
convessione in concessione finisce per ve- 
nir abolita ». (*) Ecco come Proudhon spiega 
la necessità dell'evento idell''annrchii dove 
nol vi saranno « più partiti, son più au- 
torità ma libertà assoluta dell’nomo e del 
Gittadino ». Il contratto è la bass della noe 
vella .govietà, ogni individuo però dovrà 
come oggi provvedera alla sua saltte senza 
bisogno di autorità sociale, tutelare la sur 
provrietà, che Prundhon non nepu ma au 
cotta anzi come una necessità storica, 

con questo illustre utopista ha ter 
mino la prima delle due souole: quella in- 
dividuulista. 

Bakunin, il primo ramarohico socialista, 
abbandona in parte l'atopia prondhoniana 
e dà alle ALe teorie un apparente Aspetto 
scientifico, Egli vontorda col suo predeces- 
sore finchà si tratta di Dnegure lo Btato è 





Ù "L'indivduo u la sug propriatà, Ir 


Idem na. 
i W Qonfeszioni d' uu rivolumiozario, DT 


a il -socialiamo.. 


il comunismo, combatte la proprietà «.in-. 


mna naturale conseguenza e istituzione 
dello Stato, » Egli non è comunista. « Io vo- 
glio la organizzazione della società e della 
proprietà collettiva, 9 sociale dal. busso .in 
alto, per-mezzo ‘delie libero esogiazioni, è 
non dall'alto in’ basso per mezzò ‘di. qual- 
sivoglia autorità + (*). Ecco il suo program- 


ima. Nemico accerrimo della libertà polibian 


che non è che una volgare menzogna, pro- 
pugna ln tattica « essenzialmente econa 
mica 4, 

Gli anarchici odierni, l4 maggior parte 
seguaci di Bukonin, crearono una lettera- 
tura abbastanza diffusa; ninpliavono i con- 
cetti del mastro, tentarono di dure ud essi 
una più forte veste rciontifica, a mio uy- 
viso, sempre si mantennero nel campo a- 
stentto, del che non si deva far colpa al 
loro ingegno, certamente robusto, na nils 
lotta fra l'autorità e l'idea anarchica. 

Ed ora che abbiamo vedato l'evoluzione 
storica di questa idea sd il suo tentato 
niduttamento alle nuove correnti positive 
ci rivolgiamo la domanda: spingono, que: 
ste teorie, al delitto come si va predi- 
cando f Iu verità non si pui rRostenera 
l'affermativa; sono tanto utopiste, prive 


cdi fondamento scientifico che noti meritano 


contutazione, 

Combattere lo stato 
della mancanza di libertà individuale e di 
ogut male che affligge l umanità non è 
favorire il regicidio, allo stesso modo che 
non è consigliare il farto il dimostrare în 
uacessità della scomparsa della  propriati 
private dei mezzi di produzione. 

Ma  qualenno, ripeterà in tono di 


trionfo : se le teoriche di per sè non pos- 
s0no0 essere fomenta nl delitto, 1 mezzi. 


propugnati per raggiungere il fine sono 
anticivili e anti giuridici. Quindi dobbiamo 
estirpare gli anarchici. A parte l’ utopi- 
stica credenza di poter distruggere un 
partito, rispondiamo che neppur questo è 
vero, 

Proudhon seriveva in una circolare del 
5 aprite "48 ni suoi elettori: « La que- 
stione sociuta è posta. A risolverla cccor- 
rono uomini che uniscano ic spirito radi- 
cale al più conservatore. Operai, porgete 
la mano di vostri padroni, a voi padroni, 


‘non respingete i vostri salariati ae vi von- 


gono incontro », 
: Bakunin predicava le 


sollevazioni in 
inassa all’epoca però che queste si ritene- 
vauo consigliate dal momento storico; e: 
mai ha tacondato il regicidio, Alle solla-:: 


e —_T_____+—— — 


I 
ritenendolo causa : 


vazioni si è sostituita, nella’ propaganda: 


di: fatto, l'azione individuale olio non.si 


eve interpretare a capriccio, « Quelli che 
chismeno « propaganda del fatto » gli atti 
di violenza, dimostrano di non aver capito 


1 significato dell’ espressione. DL’ anarchico 


che comprende il proprio compito invece 
di uccidere una parsona farà tatto il pos- 
sibile per attiravtia alle proprie convin- 
zioni a fav di essa un adepto, che vonti- 
nuerà per suo conto la propaganda del 
fatto mostrandosi buono è giusto con 
butbi », (5) 

Dunque è falso quanto si va serivendo 
a dicendo dagli amici e più spesso ingiusti 
avversari degli anarchici, è faleo perchè se 
ben si penetra nella loro dottrina | uomo 
dovrebbe farsi migliore, seguire costante. 
mente il bene s non mai abbandonarsi ud 
atti barbaramente inconenlti. Abbiamo cra- 
duto opportuno uon fare la critica dei 
suesposti principi 6 invece lasciare il 
maggior spazio allo citazioni perchò mag- 
giormentte apparisca l'ignoranza dei tri- 
buni. d'occasione è degli articoliati che 
spesso, ad arte, confondono anarchici cou 
delinquenti politici. Oguuno sente mag- 
piprmente una sventura quanto più da 
visiuo touee i suol nifstti o nell'ora trista 
tiene un contegno mesto e rispettoso, 

Non così fatero gli atrabbiati reazionari 
italiani, vasi forse sentirono meno degli altri li 
fatto che aveva colpita l’Italia, e come 
l’avaro crede mel nascondendo i seuti- 
menti egolstici, subito e'adopera affinché 
il nuovo patrimonio gli frutti il più possi- 
bile, così i teppisti numerosi cercarono 
tutti i mezzi di efruttare il delitto di 
Monza e arrivarono a tal punto da dive- 
nive irriverenti vereo la snlma dell’estinto 
& grottoschi nell'uccosare gli avveraati, 
Jissl appruvarono e approvano tutte le re- 
pression, gli arresti, le condanne e sempro 
pronti u dumandar galera per il pensiero 
nuovo e ribelle alla schiavitù, vorrebbero 
che qualche cosa di più si facesse in que- 
ski giorni contro vhi guarda in faccia al- 
l'avvenire con fade è aporunza. 

Ma ancora dopo tutto questo i veri fab- 
bricatori dei delinquenti politici potrebbero 
domandarsi; perchè gli Aociarito i Bressi 
si professano anarchici ? La risposta verrà 
loro in un prossima articola, x 
© Pordenona, agosto 190D. * 





. di Frogatto presentato al Congresso di Berna 
(4) Reolus, nell'' Eskwdial socialiatà, 
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CRONACA PROVINCIALE 


Da: Pordenoniè, 


n cc Òain Tribonale, | 
“ Lunedì per direttissima è comparso da- 
vanti ai noetri giudici l'oriuolato Ross im- 
putato d'uver nella sera di sabato acorao 
in una osteria del passe, fatto l'apologia 
del regicidio, Il processo ha attivata natu- 
ralmente una grauile folla, giacché nessuno 
gi agrobbe mai pensato che anche a Por- 
denona si potesse trovare un apologista, 
Dallo svolgimento della cutsa però del 
zrande anarchico si & saputo che al trat- 
tava di un giovanotto di idee moderatis 
sime che, preso dal vino, pronunvlò alcune 
purole che tradivano il suo pensiero e le 
sue convinzioni, Ciò nonostante il tribunale 
lo condannò a 2 inesi-di detenziona. 
L'aver dato Importanza così greve ad un 
caso di ubbriacliegza hu destato dolorosa 
impressione tantu che il pubblico Eaucolsa 
nessi sfavorevolmente la condanna che ha 
più della vendetta che della serenità della 
giustizia. Difendeva l'avv. Marini Vittorio, 


Cose militari, 
I reggimenti di cuvallaria sono partiti 
pel campo mobile. 
Teatro Cojazzi, 
Sabito sera la compagnia davà inizio colla 
cammaedia Agnese. di Fulice- Cuvalltotti 4 
Una geria di rappresentazioni, 


”_____P Pi 
I funerali del cav, E, FRANCESHINIS 


Leri a Martignacco, alle nove dul mattino, 
dulla casa del nostro smico avv. Érasmo 
Frinceschinis usciva la bara del padre sno, 
il cav. dott. Francesco Franosschinis, il 
buono ed intelligente magistrato che cou-. 
sacrò gli anni migliori di sna vito alla 
causa nazionale #, fino a pochi mesi fa, 
sedette consigliere dolla nostra Corte d'ap- 
pello, rispettato ed aisato dai colleghi, dopo 
aver presieduto i ‘ribunali di - Tolmezzo, 
di Pordanone e di Venezia. . 

Cagionevole di salute e di costituzione da- 
licatissima, era de un pezzo che i parenti 
e gli amici trepidavano per la sua preziose 
aglatenzi. 

Eeli finì serenamente, come i giusti, co- 
me chi ha vivura voscieuza di lasutat distro 
di aè asolo memorie di amore, di benevo- 
lenga, solo esempi di rettitudine e di civili 
Virtà.. o 

Ed a Martiennaco, ieri, erano Acc rel, 
non spinti dall'usunle convenienza, ma 
chiamati dal bisogno di attestare un sen- 
timento di reverenza 6 di portare un sa- 
luto affettuoso all'ottimo cittadino che ci 
lasciava per sempre, magistrati, amici, 
conoscenti, É tutti seguirono quella bara 
dulla casa alla chiesa; tutti assistottoro alle 
meste esequie commovendosi ri canti ad 
alle proci funebri dei brevi 8° buoni 
cantori di Martignacco, agragianmonte di- 
retti dal loro maestro; butti. accompagna- 
rono in mesto corteo, sotto il mite sole di 
settembre, ai silenzii dell'umila 6 verde ci- 
mitero campestre, l’Tomo che si aveva 
fatto amare a rispettare negli alti uffici, 
nella famiglia, fra gli amici, 

Dissero parole commoventi, spoglie de 
Ogni vana rettorica, ma riboccanti d'affetto, 
ll comm. Vanzetti è l'on. Girardini; porta. 


7 sobtombro 


‘rono fiori & quel feretro, i parenti a gli a- 


mici don sincera pietà. I 
Queste manifestazioni possano in qualche 
modo lenite il ilolore immenso delia Ya- 
dova e dei Figli a cui resta sì splendido 
ssempio è sì nobile retaggio nella memoria 
imperitura del caro Esbiuto. il: Paese 


CRONAGA GITTADINA 


Società operaia generale. 


Teveera il Consiglio della Socistà operaia 
generale tenne l'annunciata sedura, Sì ap- 
provò: che l'assemblea generale dai soci, 
nella quale, fra altro, verrà comunicata la 
dimissione del presidente sig. Leonardo 
Rizzani, avrà luogo domenica IÒ corr. alla 
ore 10,30 nel Tostro Nazionale; che nella 
ricorrenza del 24° amuiveragrio delta Ba- 
ciotà, 8 precisamente al 20 settembre, ai 
faccia la distribozione del premi agli nl 
lievi ed allieve della Sceugla d'arti e ma- 
stieri; con vati 1Ù tuvarevoli contro 4 con- 
trari sd uno astenuto, che la Società par- 
tecipi alla manifestazione det 20 sstiembra 
in unione alle Associazioni olttadine e 
venga prelevata dal fondo sociale la sorama 
di lire #00 4 benaficio dei soci bisoguosi 
per esseve distribuite in tale ricorrenza. 

Animata fu la discussione, specialmente 
gu quest'ultimo oggetto; a suo tempo ne 
parleremo, 











Cr'TrTT'Ee Ahi peg 


sE Ancora 

la Graziate del Collegio Uccellis. 

in risposta al nostro artitolo del If ago- 
sto, in oui dicevamo che je graziato della 
Commissaria Uccellis pagane ciascuna lire 
1650 mentre lo altre convittrici, figlie di 
famiglie agiute, pagano solo L. 600, nel 
Friuli del 50 ‘agosto stesso, apparve an 
articolo che vuoi negare oghì ragione & 
base a quanto abbiamo wsserito, 

Conveniamo anche noi che collocando ia 
eraziate in qualche Collegio conventuale 
non sarebbe ferlelmente osservata la volonti 
del tostutore, il quale prevettendo di pa- 
rechi segoli i: tempi modera, volle sot. 
tratte le sue beneficute all'ingerenza mo- 
nestica, 

Il munifico testatore, nob. Ladorivo da 
Tlccsllis col suo testamento 6 luglio i431 
lasciò lu sua sostanza sullo seopo di «van» 
« teriere, educare, lsirtiro sotto il governo 
«di matrona rispettabile, e poscia dotare 
s in cuso di matrimonio, in misura propar- 
« zionata agì reddiui, fanciulle del Comune 
sdi Udine di legittimi natali, per formnve 
s ottinte madri di temigla. + 

Però, né il testatore imposo, nè corto 
può corrispondere alla sus volontà che si 
aprochino (è la vera parola), lira GO0O al 
l'unno per iinpartire alla graziato wo’ istra- 
zione che potrebbero aver gratis nella 
scuole pubbliche. 

L'Uucellie precorse i tempi, gli sinmi- 
nistriytovi del suv legato retrocedono se di 
nol poco. 

L'articolista del Frruti ci dice che quandu 


nel 1865 il Comune voleva fondare un col‘ 


legio femminile corstapondenta si bisogni 
dei nuovi tempi fsi noli però che allara 
pon esistevano ad Udine le scuole aorimali 
femminili) erasi convenuto che alla fonda. 
zione dovesse concorrero anche lu Cora 
missaria Uccellis con la somma di Hre 
40000, ma che poi nel 1870 la Provineia 
volle fondario da sola, esonerando la Cora- 
missaria da ogni concorso nella spesa, ® 
facondole solo obbligo di mantenere [2 
graziate in laogo di 5, delle quali 7 up- 
partenenti. a qualunque luogo della pro- 
vincia, e d nato a dimoranti @ Udine, 
Jira già vuo strappo nl Lestamento che 
stabiliva. tutte le graziato vdinesi, ma, in 
ogni moda, l'intero reddito del legato ve- 
niva conservato. a favorire le bisognose, 
facendo pagare nile graziato la retto sta- 
bilita per tutte la altre, 
Del resto anche il contributo lire 


di 


40000 convenuto prima. tra la Commisseria ! 
più convenianite per: 


ad il Comune, era ben 


ti legato, di guello che paga oggi, perchè: 


dette liro 40000 rappresontavauo un red- 
dito annuo di lire 9000 al maximum, mentré 
oggl l'uggravio della Commissatia è di lire 
GOOLA 

Nel 1880 ia Provincia, pontitasi. della 
sua generosità, volle ad ogni patto disfarsi 
dai Collegio s pur di farlo ussumere al 
Comune, s' impegnò di corrispondervi par 
16 anni la soma di lire 12000. 

Îl Comune lo assunsa nella certezza di 
mettere il Collegio, in questi 10 anni, ln 
condizioni di bastare a sò stesso, 

Nel 1891 però, cessato ll. sussidio dalla 
Provincia, il Comune devetie  rimattorei 
lire 17004 44. 

Rifiutandosi allora la rappresentanza Ca- 
muenala di cortinnare un aggravio così 
forte, si credette di uccollare un® parta 
della perdite alla Coramissaria, é Dpreciea- 
nente lire LOCO all'anno, è per far questo 
si ridusse il numero dalle graziato, 

Dal 1892 ad oggi la Commissaria adunque 
oliva aver pagato la rette, la tassa scola- 
sticlle e tutte la nitra spese, come qualunque 
altro, rimise liro D4G00. 

Per noi, quindi, è chiaro, è indiscutibile 
che ogni praziata puga più del doppio «di 
quello che paga ogni altra convitirica, s 
che questo sopraprezzo che pagano le gra- 
ziate povere va = baneficio delle figlie dei 
ricchi, le quali dovrebbero altrimenti ve- 
dersi elevata la retta, 

Gi si dimostri l'erronsità dei nostri cal 
coli, a noi sarenio ben lieti di ricredorai. 

EP. Ss. — Con insistenza, a da più parti, 
ci vion riferito che dello due grazie della 
Conmissnrio Uceellig disponibili que- 
st'anno, una fia assicurnia na tale che do- 
vrebbo cssermta assolietauente ceselHsa por 
Purt, 125 dello Statuto dol legato stesso, 

Noi crediamo infondata ln voce sparsi, 
mà ko il favoritisno venizsa consonato, 
uo napacheromo di occnpareone noi au] 
giornale, è pregaro qrsiche amico at 
cceuparsene in Consigiio Canale, 


Istituto di irenastania. 

Ung cirsolure ci sanuuncia, pregando di 
farne cenno, che in Conenvegzo, a brevis- 
gima distanza da Afonza, sì è aperto un 
nuevo Istitete di Frenestenia con sezione 
femminile, diretto ed amministrato dal prof. 
Zuccaris Luoshini e del cav, prof, Barto. 
lomeo Villa 





Sottoscrizione permanente 


per un tieomia marmoreo & È Cavallotti 


Somma mrecedente L. 673.20 


Uno studlante dei R. tato Tee» de- 
Yundrnscolo Demetrio... (3 — DO 
Frigzi Italo 20.2. a La o! 
Milocco Attilio. . |. VO A (0 
Pudovani Giuseppe. x 
Puppini Antonio” . . +... * — 20 
Bon Tobia . .- 3 BO 
Vuriolo GHacomo. Li°. ® id 
Querini Vittorio 0.0... 0 il 
Petrizzo Valentino . s —.lb 
Moro Autonio . . . + — 25 
Petrizzo Ctiuseppe » —.i0 
Tumbozzo Valentino + —. lB 
Delli Curio o —.IG 
Pasotti Luigi . no — d0 
Ellero Silvia I TT 1 
Berini Domenico 0.48 — d0 
Da Duisa Luigi 0.0... 8 a JU 
Be Salute Marco 0.0.0. ll 
Mencicci Serafina ., ...0, n — 80 
Yerondi Evaristo 0... 0 —. lO 
Pasquali Romeo... Ro O 
Te Martin Nicolò 0... — dD 
Qecotti Attilio . .,. |, a —_ IU 
Michelutti Giovanni ® — 20 
Pasunte Piolro , wo O 
Jup Giovanni. o —{iG 
Miehieli Pietro o lO 
Driuasi (FHovanui uo 20 
Stefanini Priolo . > — JU 
Hlanchi Sperandio 20 
Buiatti Alossanidro . STO LI; 
(Fiacomuzzgi: Luigi 6 — dO 
Michelotti Giuseppe po —.i0 
Varadi Fraucesco 1 — 0 
‘arto. Atitonio »o — d@G 
Fontana Santo & —.i0 
Moro Vittorio vo — di 
fiomino Girolamo no — DO 
Fontana Pietro go — JO 
Cecotti "Tobia . E 1 E 
Feerdini A, Bio... 04 3 —— Bd 
Fornusiar Automo 4 ce.) 
Fonranini Alessandro . n 0 
Martinis Francesco . 4 —, 40 
Lunazzi Valentino . u —.d0 
Cogolo Giovanni, 2 — lb 
galli Lig . % —.l3 
Bellina Abrumno , so — 10 
Bertozzi Luigi so iu 
Moretti Paolo. |». . go — JO 
Franceschi Ferdintado è 80 
Della Savia Ankonio i 0 | 
Bulbusso Vincenza , oo LO 
Pavialeoni Pietro... d, i 
Griorgintti Nupoleane, . MP e ::] 
Franegschini Filippo 0... s_ +iJB- 
Martelossi Giuseppa... sud 
Baldaasi Giovanni agata 8 cri 
Benvenuto Se, 9 — BI 
Pascoli Giacomo wo — BI. 
Bevilacqua Giuseppa 6 ar.i0l 
‘l'igiano Alessandro 0... n —.il 
Greetti Felico. 0.0.0. ai. 80 — JO 
Pellini B. N »  —.3U 
Sgobizi Haurnco 5 — BO 
Zanetti Carlo . so — BO 
Tosolini Pietro 0.0... 0 — d0 
Dett, R. B.o. 0. » 2— 


hotale L. 656.70 


Le oblazioni sit ricevono dal Sig. Plinio: 


Zuliani, Chimico - farmacista. in Udine, 
piazza Garibaldi — Farmucia S. Giorgio. 


Per lsidoro e... per finirla. 
Qualudgue altra cosa 11 signor Isidoro si 
sarebbe fAspottata da noi, ma non la rispo. 
ata che gli abbiamo dato enbato. | 
Invece noi eravaino tanto sicdri del te- 


nora e della forma del ano articolo li do-- 


menjcea che, si per giù, potovamo seriver 
glielo prima. 

Solo ci pure che, per buttar gui quella 
robi, non occorra inolta a ssparienza della 


“rita, ‘politica dei grandi ambienti e è nem 


meno bn granide « desiderio di discussione », 

Ma perché, almeno, 06n chiamare in 
Riuto 1 valorosi Muselio, Biadin, Taglano, 
P. fi 8 4 compagni? Invece il ag, Isidoro 
ha voluto conformarei nell'idea che, pint- 
tosto di disentore, è meglio ‘trattarlo col 
solito buon umore. 

E così faremo quando ci capita. 


II * Numero unico ,, 


della Lega XX Seltembre promette di riu. 
scire assi iuteregsnute, 

Conterri, fra altro, una splendide Ode 
di Iticcardo Piltera 6 seritti di egregi con. 
cibtadini o comprovinciali 

Si pregsno vivamente 1 signori collabo. 
ritori di eolfeciture l'invio degli surilti, 
Si venderà a cent, Db, 

Chi desidera acquietar copio s) prenoti 
it tempo serivendo alla Leste XX Ser 
tembre. . 

Banca d'italia. 

A deltare da lunedì I0 currente, la ano» 

cursule funzionerà tanto pal servizio di 


Banca come per quello di Tesoreria, nei . 
dx pa- : 


nuovi locali. in via Gemona n. ], 
lazzo Antonini, 


10] 


| dell'glloro, fa l'intera tamiglia Vara: Gi- 


| Hiligsima-/Gisalla, solve creatura, compresa 


;/4 d'ogui.isentimento arlistico inusicale, rive- 





‘1. Marcia a Vonezià è 


% 


LL al —_—a 


\ 
Det 
: 


| La Citta a ia Plovincia di Udine apriranno gl pubblico nel | 
i | giorno» :15 ottobre 1900 un Collegio Maschile sul modello dgi Con- 
| vitti Nazionali, che avrà per dotazione il largo patrimonio all' uopo 
‘ lepato dal benemerito cittadino co, Francosco di Tappo. | 


COLLEGIO D TOPPO- WASSERMANN IN UDINE 


! ! . TOTTI TTT 
1 ri 
. r . . " . 
i # L 


© Ti Auovo Convitto ha sede nel sontuoso palazzo Garzolini con 
| un parco di 12 mila mq., e dispone di tatto ciò che di più moderno 
ca razionale vion suggerito dalla pedagogia e dall’igione. 
Sono anmessìi i giovanotti dai sette ni dodici anni con la retta, 
di lire 600 comprese tutta le spesa accassorie all'infuori delle 


trasse scolastiche, loi libui di testo e del corvodo, 
4. I fratelli ed i convittori di età inferiori di anni dieci pagano 


l tiro B40, 


Palazzo Garzolini, 


FOTO 








LAT IL ALI 


Onoranze a Piatro Ellero. 


‘Un opuscolo che ci fi mandato riferisco 
sulle mnériteta  onoranzge che i Collegio 


della facoltà di giurisprudenza di Bologna ; 


tributo all'illustre frioluto prof. Pistro Hi. 


Per maggiori schiavimenti rivolgersi al 
Via Gemona, Udino. 


ne — 


itettore dol Convitto, 


4 
* 

nl 
Bur! 


si —---_ — x: _ —____i._r —.rr—-_---: AMMALA ALL PL LA LA UL 


Per l'Esposizione doi 1803 


Questa sera alle ore 8 ‘/, presso la Ca- 


; mora di commercio uvrà inogo uma riunione 


idro, senatoro del regno, in occasione che | 


chiedeva od ottensvea di essere collocato a 


poso, 

‘Al Circolo Verdi 

All'ormni classico Verdi martedi decorso, 
si abbe uno dei tanti rigavitisaimi comserti 
mustali. 

L'orchestra, chs merc lo sernpoloso zelo 
del valanto maestro G. Verza, va avviano 
dosi alla perfezione, se in arte muricale si 
poteste parlara it un senso assoluto, aprì 
8 chiuse il trattenimento. 

Il signor Filippi, baritono improvvisato 
piacque asssi nell'aria: « La. douna rossa » 
nolla | fedora, pozzu grabuito fuori pro- 
gramma. 

Mu a chi in quella sera toccò l4 corona 


le Nedoja, Elisabetta, Giacomo. 
Bi asfronda. ihaggiore spetta lla geon- 


atidost provetta - ssscutrice di violino Le. 
piang, e che avrebbe potuto ancora deli 
piré Yor" le- Stig. bolla vocs educata ‘alla 
bcbigUai fine ‘eanto. | 

II bresidente 2zelantissimo Albini, negli 
mntermezzi, raconindò ai soci di inter yve- 
nirò ul gran converto, che per iniziativa del 
Circo'o si darà Ianédi 10 corr. al. Teatro 
Minerva, a totale vantaggio del concitta- 
dino e valonto tonore Visentini. 

Ecco dunque il vircolo Verdi che si #4 
mecenate 6 con ciò l'istitazione risponde 
nobilmente ai suoi scopi. i opportuno che 
il Visentini sia udito in pubblico teatro dal 
pool congittadiui, sd è provvido atcora chs 
egli all'inizio della suo carriera sia fornito 
di quei certi mezzi finaazieri, frutto iu 
arto delle sus fatiche, i quali servono ud 
{mpedire l'inesorabile sfruttamento, subito 
pempre dagli artisti debuttanti. 

Kan è quindi vn solito vancarto ufficiale 
di convenzione, è nni serata intbuuficente 
artistico-musicale; è sperabile quindi che 
lunedì il Minerva sia al completo. 


Banda cittadina, 


Programma dei pezzi musicali cha ver- 
ranno eseguiti domani sotto la Loggia mu. 
nicipele alle ore È pom. 


Beeriy 


« Dal Gioppo 


Velzor s Mazzo di nosza so Lamob©la 
4. Sinfonia « Il muostro di cap- 
pella » Paer 
4, Pensiero Elegiavo ad « Umn- 
borto La D. Montico 
6, Atto JIi « La Bohdne » Puccini 
G, Marcia e Lortaina » Guuana 


.Progremima che verrà eseguito domenica: 
l. Marcia a Hamberg Jommer 
Y. Reminiacenze + Mefistatelo » Boito 
Valzer e Vita LPulermitana v t. Walter 
Fautasiu Edgar Puecini 
Bb, l'antasio « Nuptiua » 

d} Mascia utzizlo 
6) Nel tompio 
ci-Dai teinpio al tulama 
td) Dustto moroso 
. Marcia « Piccoli Pulcinalli » Bary 


Gara ai birilli. 
Veniamo \inforinati che per iniziativa 


- Montico 


della ‘« Società del bicchiere »*, apcistà fore 
mata de dietinti è bravi giovimotti folla 
città, nel loro ritrova, e cioà. nei locali 


dall osteria « Alla Cisterna v, Verrà nei 


1 4 


giorni 16 è 17.0. ra, indette - nua gare gi 


birilli con vistosi premi in denaro. 


per i fostoggiamenti del p. v. novembre pro- 
| gettati dal Comitato dell’ Esposizione 1908, 
Per il giuoco dei pallone, 

Abbiamo ricevuto un lungo reciamo che 
vivamente lamenta la passata inazione e in 
presante calma per la igienica iatibugione 
del ginoco del pallone, Fatta la storia della 
| istituenda società, dice se ne face nalia da 
chi eva in obbligo di occuparsi e chiedo 
proponendo che nei giorni festivi pagando 
ana tenue quota si Îasciassero giuocare 
nel campo tutti coloro che no sono appas» 


sicuabi, 

Riapertura di Caffè, 
Fu nuovamente uperto al pabblico il ri- 
pomato « Cafe alla Nuova Stazione» fuori 
porte Aquileia, condetto dagli esperti si. 
gnori Silvestri e Mazzolini, 
Mostra campionaria a Cividale, 
Domani, esbato, la Mostre campionaria 
resterà aperta al pubblico dalle ore 11 
alle 43, Il biglietto d'ingresso è fissato in 
cont. 10, Dallo oro 19 alla 20.30 la banda 
cittadina, divetta dall'egragio signor mus- 
stro Luigi Toza, eseguirà. un scelto ‘ pro- 
pramina od alle ore 21 avrà inogo un 
concerto orchestrale diretto dal maeatro 
sig. Carlo Bartossi; al piano la, signora 
mauogira Tuszi-Uaneva. 
I local della Mogtra savanno 
a gue acolilene. 


illaminzti 


Aresrsr Antonio, gercnie responsabile. 
Tipografia Cooperativa Tdinens, 


La tassa sull’ ignoranza 
{Telegranuma dolla DI ta editrica) 
settembre 1900 


00 20 83 


| "di Mandolino 
VI Mandola +— 
+1 Chitarra 
Fra Impartisce SIL algo G. B. MEANI 


—________T_my—_— 


Estrazione di Venezia del 7 


45 18 












Rivolgersi tu Udine tia Pablo Sarpi n. 6, ex È. Piero Mardire È 
dalle ore S allo 1% di son gior no. 


"PREMIATA FOTOGRATTA 


LUIGI PIGNAT EC 


Via Ranscodo N.1- dietro la Posta 
Specialità: PLATINOTIPIE 
Si assome qualunque lavoro 
tanto in formati piccoli che d'ingrandimenti. 


rr 


Medaglia d'Argento #- 
all'Esposizione Gion. - Torino 1898 


PREZZI MODIGISSIMI 
PREMIATA CALZOLERIA 
LUIGI NIGRIS 


Via Bartolini - UDINE - Vin Hartolini] 








Specialità: Calzatore: Paeumatiche 


Kocvnto Sistena Brevettaio 
Solidità - Eleganza 
Prezzi modicissimi 


——— rr i 


AMARO D'UDINE 
Vedi avvizo la quarta pagiaa, 
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| 
Contro le 'PL'OSSI s le affezioni Do 
| DrFONCHiali di varia indole è natura | é 
VS Ò, usato le celebri 


&| PASTIGLIE MARCHESINI | 


4 | che contano ‘altre 35 snrarri d'ottimo suo- È 
<>, | cesso è vittoriosi trionfi contro gl’imitatori a ‘spe | Ch) 


A e 3 DI ‘diete 57. — fe | culatori, non che cartificati d'insigni Clinici. - " (a 
ta sn A: va Sant prec i Di: fi dè | È Cent. 60 la Scatola in tutta Italia. 1) 
Mei e i” ni dA << ur MG SA Con CU. Y. P. di Cont. 70 si vleove ttt Sento 0 con nana SE 
<@i Ù) IT LI 44 A; ITITITÀ CARO ABI (ED Tai Li 550 se hanno 10 indirizzandola a GIUSEPPE BEL | ‘dB 
È 008 stato rl N E° voy LUZZI, farmacia Yia Repubbiicana 12 Bologna. < 
Irea di mi morta e dd emeriia n perdite biane he itelio Sigdirbre, EA i À nu . A 
3% O Lince matorren nofiizioni — deholezzna «di visto e «l'resiito in acsnito kr; pi RO firalla VObrscole GI riohiadelti. e 
RR ad afinai 0 inalatefo elehilitanti, ci curano con allimi riguliali fatando uso del È st 


da, |__1 1008 pm Parlo COMELLI - COMESSATTI - GIROLAMI |< 


Bre 
CECI CESTD <ICED CHSSD CENTO <CSE> Com» enecpi ‘46 


n ddt —t _---.-—-- 
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ì 1 Globuli Ricostituenti È Ù 


coco=fosfo=marziali del DI Faytor 


proparazione spociale della proroiala Seoglolà di procolii Chimite-Farmareulizi n Yi 
As BERTELLI e ©C, » MILANO, i 
. I Globuli coco-fosfo-marziali sono un energico Ficostiluonta, londeo, pervimé. 
# Ut tareo od il fosforo dialliticamentòo combinati, che sono base dei giobuli 3 " 
auddelli, hanno un'azione tonica spatiue sull'apparaio genitale 6 su lutto l'orga- 
nismo: l'associazione dell'estratto di cotà holiviana èfio in essi si riscontra, da 
un preparato perfetto, af qualo un grandissimo numorg di persona +2 doelilore 
della ricuperata virilità £ dei benofic] concecutizi. — Le esperienze falò con 
i questo rimedio confermano la loro potenté azione ricostiluonia. 
Un Buoagée i DI piobrati tera Au me: eo Sa 8, > più non, GO por posta; 
Brio ila cgl (genova cei por quHI provi) Tr, 16, GO, n uzielti nurho pil'obtero, 
GRATIS cpuscalo iugiranig l6 cudeelia malattia a ehi nn fork renlozie, paghe scrive ico Ab 
samplica blghatto sila Li lettere O mM. Y, , slo Gaclutà A, Bertelli 0 O, via Paolo Frial, ZA, Milnna. 
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BEVANDE RACCONANDATE 


PER L'ESTATE 
Gr anatina, Preto dette mele granate. Bibita | 


* simpaticissimi è riutrescante, combat. 
tento gli strai irritabili della gola, Alla bottiglia L, 2.60. 


ì Igienica a deliziose | 
Soda Champagne. bibita molto riofre- 
scante; presa poital Selta pressante tatti : caratteri del vero 
Champagne, Alla bottiglia L.. 2.00, 


Menta Glaciale, Lil slo 2a di 


cacissima per la digestione, 
facilitando pure la respirazione. Alla bottiglia L. 2,50, 


alirnan. | Donfoezienato con puro Catfò 
S CLI Oppo Caffè, Mola dissetatore, di sapore 
delicatissimo. Alla bottielia L. 2.60,. 


Specialità: ALPEN BITTER 


- Bottisl, ADOLFO PARMA, Mercatovecchio UDINE 


Antica e rinomata Specialità 
di DOMENICO DE CANDIDO 
GIIMICO - PARMAGCISTA 
Via Crazzano OIDINE Via Grazzano 


Grandi Diplomi d'Onors 


- VEAETIE 
n La" 0 NERI ca 
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ci PRONTA E F. MINISINI - UDINE 
FOTOGRAFI! dssortimento di Carte, Ragni, 
Sali, Lastre ed altri Articoli per Fotografia. 
POSSIDENTI * Preparati speciali per le Conser- 
vazione del Vino Insetticdi — Zolfo € Lolfato Romeo — 
Cuprosolfina di propria fabbricazione. 


PER LA STAGIONE. Corserve di Lumpone 

— Tamarindo — Ribes — Limone — Arancio — Fragola — 

Soda Champagna — Granadine ecc. ecc. 
[PE ICIESESE BESESE SES ANAGRAFE sp 

di Volote una preva incontestabile della virtù e della superiorità da | 
È 





FRANCESCO COGOLO 
GCALLIST'A 
Via Grazzano N. 91 — UDINE 











Tu " della vera acqua n) | 
Dr LI CHININA- MIGONE È 
REMI DI profumata, inodora ed al petrolio 


chiedeto al vostro parrucehiore che ne us! pei capelli e per Lin 
la barba e dopo poche volto sarete convinti e contenti, | 











Bast di itari A) psc E alle ifsposizioni di Zione, Digione è Roma. 
asta provaria per agottaria, . ti 
Guardarsi dalle contraffazioni. Al ve È VENTI ANNI Gp 














DI INCONTRASTATO SUccRSSO 


Si vende, tanto profamata, che inodora ed al petrolio, uon a peso, ma li 
a flaconi da Li 1,50 e DL, 2 ed in bottiglie grandi perl'aso delle fninigiie, È 


GIG 


SESE ES 





























i Premiato con Medaglie 
da L. 3.50, L. 5 e L. 8.00 Ia potugla, Drochieri, P F Fa i d’'{(ieo dalle Esposizioni di Nepof, lfoma, 
1 | Trovasi da butti i Droghierì, rofumieri a avvinciati Li) al i; Amburgo ed altre È Udine, Venezia; Palter- 
Ala spedizioni pet parco postelo aggiongero Mont. 80 i 1] 9 mo, Tor ino 4898. 
Doposito in UDINI presso | sigagri: 67 
f Sa } Ro: MASON chine. — Fi PETROZZI pare. — FP. MINISINI deog. — A. FABRIS farm, a | CERTIFICATI MEDICI. — È prescritto dalle. sutorità 
Ve va N  Depostio gonerzle Migono &: U —_ Milano, Vixg Monno 13, A) i mediche, perché. Goa alsagiica, quelltà che lo distingue 
—r=r- La ; dagli & ri amari. 
eGesarasIRaNIGIGIRRE TGEGEGRGESESE RES IS | PREFERIBILE AL PERNET 
baia sn ! Prezzo L. R.60 la bott, da litro — LIL. 125 la hott, da ma lit 
anconnosazsconennen nooo diisssti ti | albla8 Sa |. —@ Stentosisivendito o 
E, GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI i O PE si E AG, & re EIN a È d — frovasi Depositi in tutte le primarie Città d’ Italia, 
a Arne BO Ga pisisa È | 
di, SD È NI i 45 = s01933iiade fg) as Pids: | ®SLIPILILII LOL 
. = dn Pa ff wwf 2 | Spia 
dI Lo ads [2 = "i FICA RI n "i \ Li [L= 
ALI dIALD dol S| . l ld 
go E reti Led I pe q VI Cas deniizidon( da ep dP5?; 
92 So Eilat ha ‘3 Liar: igt 332538] gg DONI: 
ti nani Pai O Gc è iu fu po pos haazato FILI mn) DO RIS | id 
vi gg E z%=|xjf do Uh Li) PERCEPIRE | 4 fn RIE O È Negoziante in Vin Meridionali 
t i ie re dI aut DeL #i . : 
sa 5 13 PE È È | 3|d 3 È > = sita f33FRE5SRa se 23° fi Oli - Marsala - Vermonik e Moscato 
i do e caeliglce I dl dg'dogn e ga i mig Pala AA r 
ka i im un uri dprail ca k_ a, 
3g EDI GERI RE 15 soil met 8s5-; DEPOSITO FUORI DAZIO 
*% 0 a IS re fa} d ra ri i ora è C_9 PISTA Sotto la prupris responsabilità assuma la consegna d’'in- 
ri te) i na = “19 | Ra Pa «<T DEE | i e Ag = f teri vagoni di Vini della augliori Prorinuio Moridionali ln 
tI ge ER ==. NEO: ti D) CA LS Ss Cia Dar i Is sd 3 Born qualungoe Stazione dei Friali, a prazzi da noa temore 
a È a Oc 2, Sd) E DR I nega + 2a pi 2 S n Î GObtorfetdzi. 
3 CQ S., 3 CRE e CEPECER: TTT | 
di = Ly = J H 3 138 €92 sd È Per commissioni rivolgersi nelle proprie Osterie in 
pori ia | = Bi * p° Pao UDINE Via Pracchiuso N. 2/ a Via Uortazzis N, 10, ed 
LI incizvaavaznoo amIva Isuvanvoo RR in GEMONA Via Piazza del Forro, ex Call Runa, — Lo 
aston ISTE i io 10) Bieliotti ih) 100 Busto da L. 1,00 18 2,59 avildette Citerie trovanii pure fornite di scelti Vini No- 
in inininiyixia{a]=ixfutx7u PRI NAE Rivolgersi alla Tipografia Oroperativa strani a Nazionali e Cucina alla Casalinga. 












ARMI - VELOCIPEDI — 


A. FUSI « C. - ME LANO 


16, Piazza Castello 
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i Fare richiesta della Tariffa.Album N, 6, con 875 illustrazioni, vera Guida pel Cacciatore, Velocipe- - 
dista, A utomohiliste, indirizzando cartolina doppia alla Ditta A FUSI ho; 0. Sezione «Cataloghi - Milano 








